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INT~ODUZIONE

Se dal numero degli Esponenti si dovesse giudicare limportanza dell'industria

laniera in Italia qual e si presentò alla Mostra di Torino 18 84, non avremmo

gl'an che a rallegrarcene con noi stessi, atteso lo scarso numero degli intervenuti

in confronto della quantità dei lanifici esistenti.

Fra le cause principali di un' astensione poco giustificata, devesi notare il

troppo breve intervallo dalla Mostrr, di Mìlano 18 81, e lo provu il fatto, che

molte Ditte esponenti in quella non si presentarono a questa; altre non seppero

sottrarsi a una dannosa influenza, o hanno subito la forza della ritrosia; e per

amore di . verità aggiungasi, che molti ancora si astenn ero perchè non si trova

sempre nelle frequenti Esposizioni un compenso immediato e diretto ai disagi, all e

perdite che si sogliono incontrare.

Essendo principale scopo delle Esposizioni il far conoscere le diverse industrie,

è necessario il concorso di tutti gli industriali, non per il numero in se stesso,

ma per il genere dei prodotti che possono presentare. Hanno quindi grave torto

quei fabbricanti che disdegnarono di. concorrere , e la loro assenza non può a

meno che cont inuare il pregiudizio della nostra incapacità industriale,

In quest' Esposizione, come in altre precedenti, alcuni vollero vedere nelle

astensioni la minaccia dei mercanti grossisti di abbandonare i fabbricanti, perchè

quelli spacciano per articolo estero i migliori dei nostri prodotti. Ciò non è

troppo esatto, perchè con oddisfazione si nota, come le marche le più accre-

2 C.\S .UIS - Filati, Tessuti, ecc.



ditate di parecchi distinti fabbricanti sono molto conosciute in ogni parte d'I­

talia, e alcune, speciali, codono di una vera reputazione.

•Ion c'è dubbio però , che i pochi ma valenti presentat isi , contribuirono a

rendere il riparto Trssati lana, uno dei pi ù attraeuti dell a Galle ria delle in­

(In ·tr ie Manifatturiere, in. per l' olocnnza delle vetrine, come per l'importanza e

il valore dei t s nti espo ti, che furono degnam ent e apprezzati <hl pub blico in-

telligent e. .

Oltre n. 7O furono le Ditte che fecero domanda di concorrere , e 4 O sole

c. po ero i loro prodotti , <Ielle quali 2 con tessuti e filat i di la na pettinata , e

:1 con tessuti (li lana cardata , cioè: 1)(t11 11 i , stoni: uoritù , fl:/,1/r: llc, coperte ,

scia lli, ccc,

Docl i e po. itori o non e positori si fari\. cenno in altra parte di que 'la re­

lazione, e intanto sembra oppor tuno premettere alcune brevi note sull'industria

laniera in Ital ia , per dare anche uno sguardo al passato, conoscere quali siano

le no tre trndizioui , e trame utili ammaestramenti pel presente e pel nostro

avvenire.
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Papte Pr i rn a

Milano e la Lombardia nel XII secolo avevano 6 0,0 OOoperai nell 'ar te della lana,

specialmente a Pavia, Como, Monza, Cremona , e più nella provincia di Bergamo.

Nei primi secoli della Repubblica di Venezia era notevole il commercio dei

panni e colà se ne intraprese la fabbri cazione nel 155fJ. Le tintorie Veneziane

ebbero allora grande rinomanza specialmente per gli scarla t ti <lei quali conserva ­

vano il segre to . Nel 'I'revigiauo fiorivano le manifatture dei panni fini e volgari ,

e cosi nel Vicentino dove si avevano fabbri che a Vicenza , Thi ene, Valdagno

ed a Schio.

:Molto antica è I'indu tri a della lana nella Liguria e nel Piemonte, e della

sua anti chità ne fa fede il libro degli stat uti di Biella che venne scrit to nel

124 5, e cont iene anche gli stat uti dell a cor porazione dei fabbricatori di tes uti

di lana. Dal principio del presente secolo i lanifi ci Biellesi conseguirono e man­

t ennero la supre mazia nell' ar te dell a lana, H OU del Pi emont e solta nto , ma di

tutta Itali a. Fu a Croce Mosso che merce I'attività e l' operosit à di Pi etro Sella

s'introdu ero nei lanifici le prim e macchi ne perfezionat e provenienti dal Belgi o.

Se passiamo all a Toscana. la storia ci dice che ivi 1' arte di lavorare la

lana era in fiore nel J ledio Evo , e si avevano fabbriche a Siena , Volterra e

Firenze. questa nel 1:3:3 8 contava 70.00 0 abitanti, dei quali 30.000 vivevano

di quell' arte (I). l lanifl ci fiorentini prosperarono sino al 1427, decrebbero

dal 14 60 al 1529, e decaddero nel 15 37.

In (pianto al territori o Pontificio si sa che verso la fine del secolo scorso

erano ivi diverse piccole fabbriche, e fra le più note quelle di Fabriano, Alatri,

)Iatelica e Foligno.

Po che noti zie storiche .u quest'arte si hanno delle Provincie Meridionali, dove

oggi è centro imp ortante la provincia 'l'erra di Lavoro.

(1) ana tore A. ){055I, n ell' AI·te della lana, Firenz1 1860.



l si temi meccani ci che perfezionarono i te sut i di lana aumentandone e fa ­

cilita ndone sen ibilmente la pro duzione, datano dal primo quarto di questo se­

colo , e fu ver o il 1 2 O che s' introdus ero le prime macchine di filatura nei

lanifici di Biella, chio e P rato. l)' all ora que. tindu tria andò man ma no au­

montando anche mercè le mutat e condizioni politiche del paese, e oggi SI può

affermare che i pone nel numero delle indu trie tessili più importanti , e Vive

(Ielle proprie forze.

La filatura a petti ne, ebbene in aumento, non ha raggiunto le proporzioni

di qu ella cardata . Fu tent at a per la prima volta in Lombardia nel 18 5 0 dai

fra te lli P reys el, Mora vi, ma non pot è reggere. It isorso poco dopo mercè l'opera

dci fratelli Antongini di Milano che fondarono ap posito stabilimento a Borgo

Sesia nel Novaro c, il quale sot to il titolo (li Manifattura lana di Borgo Sesia ,

è alito ad alta rinomanza, producendo filati perfeziouati ssimi e molto apprez­

zati. 'ono qu attro le qual ità di filati di cui si occupa qu esta manifattura, cioè:

filati per mrurliu, per ricamo, per tessere c per calze, con ottocento e più gra ­

dazioni (li colore . l 'ci fili ernplici ed accoppiati a du e fili raggiun ge la ti rat ura

di 1 0 0 mila metri per ouni chi logra rnma.

.l~el l' iudu strin della lana pettina ta teucono il pr imato gli stabilimenti : Il ossi G.

di Pi ovene, li nnifattu rn La na di Borgo esiu, Dc Alber tis di Voltri e altri di

minor import anza , con una prod uzione totale di olt re 1G mili oni di lire, la quale

, ben lontana dal ba ta re al bi ogno delle ind ustrie a mano c tes ili del Hegno.

C' .. da a uzu rar i che coragg io-i indu triali numentino il numero delle fi­

lande , u ufru '1Il10 le pot enti forze idrauliche che ono di ponibili in buon nu­

mero in di ver e provincie , dove non fanno difetto le brac cia al lavoro, e que l

che pi ù monta, si ha il mercato in ca a propri a .

l' or le racioni procedcntemeut e esposte, la tes itura della lana pettinata è

molto limita ta , non ssendo vi tornaconto nel far venire dall 'e-t ero i filat i occor­

renti gravati (Ii non lieve dazio d 'entrata.

i fabbri ca bene, a Lodi dalla Ditta remonesi , Vure e e Comp. ; che ha

pure intra presa con di cre to uccesso la fabbricazione delle sa nclle , e da Gio­

vanni Ho ' i di chio.

Il enatore A. Ho- i , che l'iudu tri a della lana novera fra i uoi più bene­

meri ti ed appa ionati culto ri, primo in It alia nel 1 7 1 aggiunse la te itura

meccanica nel uo tabilimento di Piovene , dove i' producono ottimi tessuti

detti tltibei , cachemir e merinos , Le condizioni di ta le impianto furono più

gran di quanto sarebbe avvenuto all ' e tero, dove pecia li stabiliment i di ti ntura
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ed apparecchio semplificano di molto importanti operazioni, e doveva i inoltre

supera re le diffi coltà Ili avere opera i pra ti ci, e di ottenere i filati di titolo

elevato da una filatura fondata solo due an ni prim a. Ottenuto il risultat o te­

cnico, sorsero le difficoltà , non cer to minori, d'ordine commercia le e genera le ,

qu al i la concorrenza e tora , che pur di schiacciare l 'incipiente industria nazionale,

non l'i. parrniò a r tificio, in ciò favori ta dal la natu ral e ri tr osia dei client i, a com­

met tere in paese un articolo la cui fabb ricazione esige tanta perfezione e sì

molteplici e ben eseguite operaz ioni. Non di meno i mcrin os " marca Iì ossi .)

godono oggi buona rinoman za, e si può con soddisfazione asserire che senza la

potente Società anonima crea ta dal Senatore Rossi , non si sarebbe superata

limportante spesa d ' avviamento di questa speciale industri a che f,t restar e in

paese il denaro equivalente a :J(j mila pezze di nicrinos all' nuno , e dà lavoro

a 1200 operai -.

La filatura della lana cardata è annessa a pressochè tutti gli stabiliment i

di tessit ura . Poch i si dedican o esclu ivamente a lla sola industri a di filare, c le

provvi te occorrenti all e manifatture di scia lli e I/al/rl [r che non hanno filatura

propr ia, sono fatte dai migliori fabbricanti del Biellese , del Vicent ino c della

Tosca na.

Industri almente l' arte della la na cardata in Italia ha supera to tu tt e le

difficolt à della concorrenza estera , Chi in quest'ultimo ventenni o ha pot uto as­

siste re allo svolgersi di questo importante ramo manifatturiero, uon può senza

meraviglia notar e i gra ndi progres i fatti, i qu ali , se in parte sono dovuti al

continuo perfezionamento nei mecca nismi introdotti nelle fabbriche, non sono un

ultimo frutto di pazienti cure dei migliori nostri industriali che non si peritano

di recarsi all 'estero a studiare i diversi siste mi di produzione, le migliori e recenti,

riportano in patria ampio corredo di cognizioni tecniche e, diciamolo pure, so­

venti tornano accompagnati da abili capi fabbrica stra nieri che tolgono, con non

lievi sacrifici pecuniari, dai più reputati sta bilimenti.

L'importazione delle stoffe sodate per u o di vestiario .da uomo si riduce

sen ibilmente a piccole proporzioni; ristret ta ai panni finissimi, alle stoffe di

alta novità , e a quelle coll 'ordito di cotone dettc : melion, rat ine, p resideni, ecc.

delle qua li è pr essochè nulla la produzione in Italia,

La fabbricazione di stoffe odate si volge specialmente al tipo ordinario ove

è sempre viva la domanda', e nel quale si ad operano con molto vantaggio le
lane itali ane.

3 C .\S.\LI S - Filati, Tessuti, ecc.
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La fa bbri cazion e dei pa nni fini ,l tti lisci iII Il 1'0 e colorat i, è so tenuta con

onor dall e di t te S 'l hL ~ Iau ri z io, e Sella e ' mp . nel Biell ese.. 'e ne fanno dei

più ord inari :t Sch io, Bi Ila , l'ra te e lal crno ; m't lu maucior parte dei fabbri­

canti te nde ad a hhraccinre più e tesamente l'articolo delle toffe op erate di novità

per UOIII O , ovc ma..ziorc è il consumo, Dal lunifi io Hos i di 'chio si hanno

ottimi sn t in,

Il panno per le fornit ure militari è orma i csclu ivamente fabbri cato in Italia,

e ncl i appalt i CO:ICO ITOIIO I micl iori nostr Dit te, sehh Ile man chi a ffa t to quella

prot zioue che tu tt i invocano e che diflicilmcnte si otl iene. Sbt il fatto che al­

l' n: ta - com "'i:i. non ha fa e la concorrenza -he i fanno i fa bbri cnnti sto si

può accedere ch i m ole, non importa s produttore dei g neri, o se semplice

p culat re. l no tri fabbrican t i hanno bi oguo (li ruacciori ri gu ardi , e . arebbe

gin ti zia il pret ndere che ch i conc orre ad un appalto debba pro onta re il cer­

ti fi a lo (l'idon eità (l'il. ciuto dalla la mera di -'ommercio) da cui l'i ulti che il

conco rren te è fubbrican t del g ner e appalt a to, imilo provvedim ento fu giù,

addol tuto dal lini toro d ,1Ia J. Iarina , (la altre Arnmiui trazi oni, e non i capisce

co me no n iasi e. teso per tutte le forniture del R. E.erc ito.

I feltri , o tessuti p ' l ' le cartioro , d nominuti : })(IIIIIO ma Il/coffa, l' II nno

pia no, 111// /10 ritto, )l11l 111O essicca tore, i ) /( 11111 / (illi' imi per mac chin e tipogra­

fiche, lit ocraflche e per i cilindri (l .l lo filature di cotono che pochi anni sono

dovevan i imp or tare dall'e toro , ven uou o pure fab bricati in Italia con macchino

spec ia li dalla Ditta Brc cia no c Polli di Torin o, e sono apprezzatissimi dai

con umatori.

Le fabbriche di lana ca rda" tu hanno, in que t'ultimo de cennio in special

modo, aumentato le loro proporzioni, 'e nza tema di errare si può dire che il

numero dei t lui ., duplicato in confron to a quanti e ist evano nel l'iO, Que to

aum nto nou fu ca uionnto che in parto da nuovi impianti. ma fu piuttosto

provocato dali Cl' c nti domand lei con um atori 111 ramone del progre ivo

miclioram nto della fabbri cazione e ù i hi ocni . I~: da notarsi che di que to

gr nde viluppo , i giova rono urautlementc i lanifìcii dol ili Ilo e del Veneto,

meutr .0 fu meno en ibil nella Toscana e tazionario nel Napolitano.

L'azion e automa tica che va so titu ndo i alla mano dell'uomo, tende a con­

centrar il lavor n i grandi opifi ci, dove ) può ottenere maggior perfezione,

e ciò piega il fatt o che cl l 1 G7 le piccole ' fabbriche non hanno pro perato e

ono anzi in d ecadenza, Il ena tore Rossi nella ua illono"'rafia sull' arte della

lana edita a Firenze nel ti9, dice che piccole fabbriche m glio i rezzono

nel Bi elle e dove i mezzi di produzione ono molto più facili e gli uomini più

intraprendenti.
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'i La. che nei tempi più remoti la la na fu la prim a e la pri ncipale materia

adoperata dall ' uomo pcr v st irs i. La t ndcnza nel perfezionarnc I" impiego, ed

este nderne I'uso, si manife tu sotto ogni cl ima ed in ogni lu ogo, e non po ium o che

felicitar cene nel doppio pun to di vista dell 'igiene u mana e della, stat i t ica della

te rra, perchè lu lana sembra esse re , si no al pre ente , nno Ilei pi ù rari prodotti

ag ricoli che 11lI p~cse può espor ta re indefinitam ente senza e .auri re il proprio suolo.

'i calco la a 3 miliardi di li re il valore de lla produzi one an nuale dell a lan a

in t utto il mond o, il che ne in du ce a dich iarare che la pecora è oggi la sor­

gen te Ili una. produzion e che sorpassa tutte le a lt re in importa nza .

L 'I talia, t ra nne rare eccezioni e generalmente parl ando, per la quanti t à dell e

gregge, Per la qualit à e il peso d Jll e sue lan . è piutto to in l'egre. so nell'al­

levamento dell e pecore. li numero di q uest e non è tanto piccolo , ma sono

presso che tutte comuni e a ppa r tenent i nl t ipo semi-selvaggio. l ..e con dizioni Ilei

.:. · onl d "lta lia ono in genera le meno favorevoli all ' alle vamen to dell a pecora. Le

provincie del Cent ro e del Mezzogiorno sembrano a l contrar io chiamate a co t i­

tuire, di tale coltura , un cespite più impor tante quando si tentasse un miglio­

rament o nelle razze.

Spetta a i grand i proprietari larga inizia tiv a" che recherebb e dei grand i van-

t aggi a l paese , dove in grazia di un Governo pr evident e, t utti progr e si reali

trovan o aiuto ed incoraggiamento.

Le no-tre lane sono li cie , ca ndide , ma generalmente man cano di nerv o.

Quelle lu ngh e cline ·i adopera no per la fila tura a pettine, le ri ccio, ondulate,

in crospate. i usan o nell a fabbricazi one de lle stoffe sorlatc.

Il Piemonte, la Lombardia , il Morlene e, la lardcgua , dan no lane ordiuarie

e mezzane. ••cl Veneto le lane sono (li qualità migl ior e r-ome alt re i alcune

della B nsili cata , e ervono essen zia lmente per la. fabbricaz ione el ci panni mili ­

t.u-i. In 'l'oscunu e in lìoumgnn si hann o qu alit à di lana quasi tu tte ada tte

a l pettine, Le provincie •. apole tane tengono un po to impor tan te nella produ­

zione dell a lana di q ua lità media . La icili a produce poco in lana ordinar ia

da matera si .

Il prodotto della lana in Itali a è in ufìiciente a i bisogni dell 'indu tria na­

zionale. come la ua q ualità no n è atta a llu fa bb ricazione dell e stoffe fine, co i

i fab bri canti ri tirano dall'e ter o , e specia lmente dall' Ameri ca e dali t' colon ie

] ngle i, i tipi di lane occorren ti a i di versi ceneri di produzione. I n min or qu au­

ti t à 'im piegano pure le lane <1 ' T ngheria e d 'Africa .

Le lan e d '.A u h-ali a ono le migliori pel- l'arte de lla lana pettinat a , e q nelle

di 'le ia , sono le prim e per l'a rt della la na seduta .

Le lan e acq ui tate nei pi ù im por tant i m l'ca ti <1 ' Europa, come Londra e

Anversa, g iungono direttam ente nei no tri porti per pas are a l lavatoi meccanici
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di Genova, dond e dopo essere classificate cd assortito, vengono poste in vend ita.

Notevoli sono gli stabiliment i di lavatura dei fratelli Stal lo , frate lli Cohen ,

sulla ri viera Genovese , e qu ello della Ditta 'l'rossi e Comp. di rec ente eretto a

Biella .

Qne .to sta bilimento merita specia le menzion e, perch è oltre alla lavatura delle

lan e ucide per con to di terzi, si applica e con molto uccesso :

alla fabbricazion e dello polv eri di lana per uso di tappezzerie,

fior i finti , e variate altre applicazioni (indus tria 1I1101'a p er l' 1talia );

- , al trattamento dei ca ca rni di lana di ogni qu alitù , lavati e depurati e

r esi pronti pel rc impiego ;

- alla carbonizzazione delle materie veget al i conte nute nelle lane sia in

natura che ne i ca cnmi , filati e te sut i.

P ochi fabb rican ti ritirano direttamente dall 'es te ro le lane, e solo qu elli che

ono forn it i di appo iti lavat oi.

Il mite prezzo di alcune stoffe ordina rie . pecialmente fabbricale nel Biellese

e in 'l'o cana, è dovuto nllimpiego di una lana cor ti , ima ricavata dagli stracci

e dai ritagli di lat ro che gi:), servirono ad u i diversi. Que ta lana r idata all a

ind u tria delle fabbriche di panni, si chiama : lana arti ficia le o meccanica,

Il lenatore A , Rossi nella ua " iii cita ta Mouografì a narra; « che l'uso di

far r ient rare le calze. corpct ti Ili laua . ecc. nei pa nni ordinari era antico e

noti imo a chio e dnva lavoro :1l1 un corpo •pccial e di opera i detti romp in i ,

che tagliava no il scardassavauo quei cenci malamente. ,.. Ia la lavorazione mec­

canica decli t ra cci di lana non dat a che dnl I 55 . Xacqu e in Inuhilterra e senza

che no a bb ia il monopolio, t iene e' a tuttavia il primat o in que t 'i ndu tria.

fornisce di tracci da ogni parte del cont inente e anche dallAsia , dull 'Am eri ca,

dall' li tra lia, e ne imporla olt re a 12 mila tonn ellate all 'a nno.

Que to ur roga to di materia prima i ot t iene med iante macchino sfi la trici

e straccintrici, e pel cnmde consumo è divenuta una nu ova sorgente di lavoro.

L' Italia ha aneli 'essa i noi indu triali in qu e to "e nero, o la fabbri cazione

ha pre o nppo noi. como eeneralmentc in tutti i pae i manifatturieri, un grande

sviluppo .grnzie al ero coni' ali monto nella domanda di sto ffe ordinarie . La ma s­

ima parte della lana mcc -nuica con umutu nelle no tre manifatture viene fab ­

brica ta in Italia.

L 'indu tri a clelia lana meccani ca occupa un gra n num ero di operai spa r -i

in ogni pi ù piccolo cent ro, per chè olt re a q uelli propriamente ad detti alle fab ­

briche ore i prod uce la la na, dà lavoro a q uan ti raccolgon o gli st ra cci e che

ne fanno commercio.
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Quest'industria , che ha pure gran. pa rt e nella fabbricaz ione del le stoffe

soda te , ebbe nel decorso a nno 18 ·1, a subire una gl'ave crisi por la. vieta ta

introduzione nel Iìegno <lei cenc i du ra nte l' epid emia cholero a, venen do così a

toglier e una parte importantissima della materi a prima che s ' imp or ta dall a

Francia, a tteso che alle fabbri ch e non è sufficiente quan to si raccoglie Ì n lHWS<'..
Il divieto , che fu sugge rito per ragioni d 'igiene, era vizioso per r ispetto al

lavoro na zionale ed an che all'igiene stessa. Infatti mentre s ' imp ediva da una

parte I'introduzione dei ce nci a. sfila re perchè supposti iufetti , d ' a ltra parte si

lasciavano lib eri, e quindi si consideravano sani, gli ste si cenc i provenient i dai

medesimi luo ghi purchè sfila t i. Se si considera che poch ~ lane arti ficiali (CI nelle

provenienti dai tessuti misti) snbiscono operazioni chimiche per produrle, e che

in genera le sono ricavate semplicemente dall a st raccia tura e sfìlatura degli stra cci

ottenuta da un 'azione puramente meccani ca, è perm esso dedu rre la conseguenza,

che i microbi - se veramente esistono - eb bero lib ero ingresso nel Regno, con

danno manifesto alla no tra industria per age vola re qu ella st raniera . E peggior i

divennero le condi zioni degli industriali qu ando il terribil e morbo si diffu se in

It ali a e vennero vieta te le spedizioni degli st rac ci fra città e città de lla penisola.

La crisi suddetta non è ancora cessata a vendo lascia to una traccia as 'ai

triste di etro di sè , e Cl VOlT ù temp o prim a che la fabbri cazione abbia ripreso

il suo coro regolare .

La maggiore o minore quantità di lana meccanica che si impiega nelle stoffe,

vari a in ra gione del titolo de l fila to e la quali tà dd t essuto che vuolsi otte ­

nere, e pu ò giungere senza diffi colt à sino al 00 ~; .

•'en za fa m e veramente de i t essuti speciali s ' impiega puro talvolta il cotone

nella fabbri cazione delle sto ffe soda te, che se diminuisce in parte il pregio della

lan a, ha il vantaggio di rendere possibil e di fabbrica re a bu on mer cato.

Il compia nto ca v. G . V. Sella nelle sue Noto ul lindustria della lana pub­

bli cate nel 1 87 :~ (Biella, 'lip. Amosso) disapprova l'impiego delle la ne meccani che

o ar tificiali nei tessuti che servono all'abbigliamento dell'uomo, tra tt ando l' argo­

men to con molta dottrina , e dichiarandone l' u o anti- igicn ico. Fra le molte

considera zioni egli così si espr ime : « L 'impiego dell e lan e artificiali , se per una

par te Ila per effetto di di minuire il prez zo delle stoffe, se prova lintelli genza e

l'abilità del fabbricante nell'ap plicarle con tanto successo, ha il grave inconve­

niente di portar seco un pernicioso influsso. Coli' u o di tali stoffe l'uomo si

circonda, si mette in contatto di ma terie organizzate in via di avanzata disor­

ganizzazione, capaci di influire pochi ssimo per volta, ma con inflessibil e costanza,

sulla sua propria organizzazione . Questo feno meno è a bbas tanza avver ti to, mentre

per chi conosce il modo di comportarsi degli organismi , quando sono in via d i

disorgani zzazion e avanzata , esso merita la più seria a ttenzione. Qua ndo un or-

4 C.\S,U IS - Filati, Tessuti, ecc.
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gani iuo è posto fuori della poibili t,:ì. (1i provvedere ulla sua nutrizione, la

disoreanizz azione che lo invrulc , pro cede con molo cile ·i direbbe uniformemente

acce lerato, e lanlo più inteuso, qu anto l'iii grande è la complicazione, la insta­

bilita della ~ n :L composiziouc. Da ppr incipio la di 'organizzazione non influisce gran

cosn sulle propri et à dell'organi smo stesso , per cl.è prevale ancora la sua buona

orgnnizzaxiouc , ma col tempo la disorgnnizzaxion c prende il soprnvvento , ed

acq uista un a forza cosi intensa cile alloccon enza pu ò trasfond ers i a i capi bene

organizzat i, aali le; i organ ismi viventi , che li provved ono colla nutrizione alla

loro per man ellza Il stabilità . La la na artificiale è una sostanza orzanizza tu alte­

ra ta dal tempo e dali '!ISO, è un particola re organismo III via (li avanzata disor­

ga nizzazione, le particell e micr o copiche cile da es a SI stacca no sono perciò

corrot t " ruul une pel no tro organismo » .

P osto le condizioni attuali in cui si trova il mer cato sul qu ale (l gara a

chi presenta prodotti in apparen~a ind outici conte ndendo i il min or prezzo, non

t' pos ibil e che abbia a dimin uire I'i ndu stria de lla lan a ar t ifìcinle , e per ora e

all' infuori del cam po indu triale, ba 'l i di re che le pa role del Sella ono v parole

d'oro

La la na Ila molta ten denza a. prender e in comb inaz ione le materi e colorant i.

e sotto linllu nza del cal ore, dellucqua , dei mor denti, si tin ge con maggiore

fa cilit à che non la eta . il lino e il colone, Dopo la scoper ta <lei prodotti di

an ilina e (le' uoi omologhi tratt i dal ca rbon fo. ile , prodotti l'Ile danno splen­

d illi imi colori, l'arte t intoria unita a i progr e si genera li fatt i dalla. chimica. ed

alle invenzioni meccaniche, ha in qu est' nlti mo vcnte nnio raggiunto gra nd i per­

feziona menti, c le rimane ap erto dinanz i nn vasto orizzonte

La ·tabilit:\ o mecli o la durata delle tinte sui tessuti varia a. seconda. dell a

materia colorauto impiegata. Genera lmente sono solide qu elle fi.. a te sui te uti

dnlto prezzo c ni pnnni milit ari. A pari cond izioni ri escono sempre più splend ide

c pi ù duratu re sulle lane a pettine in confronto ( qu ell e cnrdassa te , perch è

non vanno ogget to alla orlat ura . La. d urata dell e tinte consegne ogni giorno

<lei miglioramenti mercè nuove conquiste dell a chimica indu tri ale , delle quali

i nostri tin tori approfittano a. vant aggio dell 'indu tria e dei con umatori .

. !a l"r:l.(10 h crescente importanza delle nostre fabbriche di te- uti di lana,

sia mo empre tri bu tari p l' la ma ssima parte a ll 'estero dell e ma cchine occorrenti

alla filatu ra , alla tessitu ra elI al lnpparocc hio. ' i com incia a fare qualche cosa

aneli da noi , come : !/ualchierc , scu rtlass trici. si rct toi, ucntilator, ,idro­

estrattori , trasmissioni, illgralw ggi , eil altri accessori ; ma non si può negare



che ciò è insufricieute ru bisogn i e allo sviluppo IIelle industrie meccaniche.

Ottime sono le ruote idra ul iche, e pet: questo solo si può dire che siamo COIll­

pletamente emancipati . Qualche costruttore si è anche dedicato alla fabbricazione

de i telai meccauici, ma inora con mediocre successo per la considera zione ,

che questo potente mezzo di tessitura è in via di continui perfezionamenti in l
modo che modifì cazioni ai diversi siste mi in uso si succ edono molto rapidamente.

La fabbri caziouo degli scarilass ! si fa anche da noi abba tauza bene, e il Piana

di 'l'orino ha presentato nella Galleria del Lavoro le sue ma cchin e in azion e.

"\i motori irlrauljci si sono aggiunte in qu esti ultimi anni, molte ma cchine \

a vap ore a sussidio della forza esist ente, e più per supplire a lla deficienza del

volume dncqua che si manifesta in esta te e in inv erno.

l'oche materi e tess ili come la rana rich iedono molteplici e variate operaz ioni

prima di trasformarsi in tessuto, il che obbliga gl i industria li, oltre all ' impiego

(l'ingenti capital i, ad avere grandi cognizioni tecniche e pratiche. Nei nostri

lanifici contrar ia mente a quanto su ccede nei grandi distretti la nieri eteri , travasi

la tintoria, la filatura, la te ssitura, l'apparecchio, e al cuni sono an che pr ovvi ti

di lavatoi meccani ci. P er dare un 'idea del modo di lavorare la lana scardassata ,

ha. ta il cenno seguente , per or dine progressivo, delle ma cchine occorrenti all e

diverse operazioni : lacatoi, slappolatric), scardassatrici, [duioi, telai a mano,

o aut onuitici, !Jlwlchif're, gUi" atrici, cimatrici, appnrccclciat rici e finiiric i,

sussidiate d:\ altre di non minore importanza , come le macch ine a battere,

«or!«. uJlgere, ordire. incollare, ecc., e molteplici altre operazioni ~he si e e­

gui CO llO a mano, come la scelta e assortitura dell e lane, la molletiaiura delle

pezze prima della orla tura e dopo, la piegatl/ra, ecc . ecc.

n impianto grun rlioso e quasi completo della lavorazione dei panni si è

potuto vedere nella. Galle ria del Lavoro, colà pos to per cura della Di tta Cerino­

Zegna di Coggiola. Funzionarono le eguenti macchine estere , una sfila trice, una

slappolatrice, una maciul latricc-olintrice , un completo assor t imento di carder ia ,

una ri torcitri co, U WL garzat rice, una cimatrice, una ra meuse , un a pressa continua ,

e un telaio meccanico a sette navet te indipenden ti. Naziona li erano : un idro­

estrattore ed una gualch iera , forni ta dalla Ditta ~I. Scheu ber di Bi ella, e le

corezue e gli ca rda i della ri nomata fabbrica G. Piana di Torino ,

Xon si può tacere che a ll'e tero il lavoro preparatorio per la te situra è più sud­

divi -o. . i hanno infatti, come nel Belgio, lava toi , tintorie, fila toi e apparecch iatoi

pubblici , per cui le operazioni ùel fabbricant e , se tale ancora si può chiamare , si

ri ducono alla sola tessitura , con grande economia di tempo, minor im piego ùi cap i­

tal i, perfezione nei prodotti , e quel che più monta, colla massima economia nei prezzi.
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A di fferenza di un tem po in cui la moda, nel ve tiario (h 1l0l1l0 era meno

ca pr icciosa , (J che tutt.' a l più si ca ml.iavn il colore del panno , oggi ha gran

parte di pregio, e non .. la meno facil e pecialmente nell a tessitura della lana

pettina ta, l 'appli cazione de l disegno 'Ili te uti (l i lana ottenuto per contrasto di

tinte , nell a tessitu ra dell a stoffa stessa . Per lo piil i nostri fabb r icanti si restrin­

gono a copia re con qualch e varia nte le uorit à che ci vengono dalla Francin ,

dal lìcluio e dallInuhil ter ra : quindi Ilei di cgno applica to alle stoffe di lana non

si suole fare 1111 vero studio, seb bene faccia parte del programma (l' insegname nto

nello no. tre scuo le profes ionali di :J]iluno, Schio , Biella , ecc ,

Xc i I ( I. il :Jl in istero di -Agricoltu ra , In du stria e Commercio, affida va al ­

l' iugegucre Yincenzo lì el t rnmi l'incar ico di studiare l' or.li namento dell e scuole di

disegno appl icato alle . tolle nelle città d i Pa rigi, Lione , trasburgo , Molhou e, ecc .

f';gli terminò lilla dotta relazione cousigliaudo rim piant o in I ta lia di una scuola

pel di cgno dello stoffe in genere con UI1 corso di composizione , di colorito , e

1101 cont ra ·to (Ielle tinte iII relazione cogli ab it i da donna e I);t uomo , ugger eudo

al l '1I0pO una ben ordinata raccolta di ca mpioni, citando ad esempio quella del

:Jlu co indu t ria le di ... lolhouse.

Convin ti dell a necessità di pro muovere e di ffondere l'istruzione tecnico-inrlu­

striale , Comu ni e Governo hanno de bito di favorire l' impianto dell e cuole ne­

ce arie, per non arre tarci ul la via del progre iso.

Da quanto ·i è esposto inora, l'i ulta che l'i nd u tria della lana è relativa­

men te iII uno tato ab b, stanza prosper o e vigore ' 0 . Resta a sa .persi se ossa è

rimunerat r ice. .\ qu esta domnnda non l' fac ile la risposta , e francam ent e bisogna

dichi arare cii e hu potuto es orlo qu an do le fabbriche iniziarono la ga ra nei

perfcziona men ti (dopo il l GO) fuhbricau do nuovi a r ticoli che nrrestavano gra­

dutruucnte lim portazion " q uan do era febbre l'aumento della produzione ric er­

ca ti ima a nche m l'C" le mutate condizioni politiche ed economiche del pa ese;

ogrri non è che cnr amento proficua per gli indu tri ali di notevole importanza

provvi ti Ilei più perfezionati mecca ni mi e con capital i propri, e non lo è affatto

per i piccoli fabbr ican ti .

La lotta in ter nazional e fra eli opifì ,i Il' ogni pa e e civile ch e producono o

tent ano Il i produ rre molto a l di hì. dei bisogni del con umo interno, la trasfor­

mazio ne rapida e continua Ilei vecchi metodi di fabbricazione, lo sta to di de ­

pr' ione uenerule che colpi ce egualmente l'agricoltura, lindu tria, il comme rcio;

ha fatto ent ra re in un peri odo affatto nuovo an che lindu tria della lana . Or ma i

la produzione e il con umo non si eq uilibrano , c cosi ne Il, sce la diminuzione

co, tante Ilei pr ezzi,

http://or.li/
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Non ultime cause del limitato beneficio sono :,

l'assoluta man canza di divisione del lavoro ;

la disparità e varietà dei generi che produce uno stesso stabilimento

per smania , o bisogno , di pre sentare sul mercato una lun ga serie di ar ticoli

diversi, il che pr oduce un enorme spreco di tempo e maggior impiego di capitali.

- la carezza del combustibile ;

- le elevate tariffe ferrovi ari e , onerosissime per quest 'industri a, ove si

consideri che per ottenere una data quautità di stoffa , occorre trasportare un peso

di materie prim e e secondarie dieci volte superiore a quello della stoffa finita.

- la dipendenza dall 'estero per le macchin e ;

- le oscillazioni del credito;

- la gravezza delle imposte quali nessun'altra nazione sopporta.

Queste soprat ut to , a parità (li condizioni economiche e di livello indu striale nelle

diverse provincie del Regno ove si lavora la lana, non sono applicate in giusta misura

e cogli stessi criteri, che molt e volt e sono assoluti e senza riguardo alla fluttuazione

Ilei redditi imponibili . Non è esagerazione il dir e che da qualche anno molti fabbri­

can ti non realizzano di beneficio quanto pagano per tassa di ricchezza mobile.

Oltre al grave peso delle impost e, la nostra industria, in genera le, soggiace

al pi ù alto tasso di sconto che sia vigent e in Enropa, che aggiunto alle suac­

cennate cause , mettono l'industriale italiano in un a condizione d'inferiori tà in

confronto dell' industriale straniero che trov a il denaro a molto minor prezzo.

Com'è possibile che i nostri prodotti concorrano sulle piazze stra niere coi prodotti

"di coloro che fann o buoni affari quando ricavano solo il ;j o 6 l;. ~ di profitto,

mentre per noi tale profitto non ci compensa nemmeno il costo del denaro?

Anche il prezzo della mano d 'opera , o meglio le paghe agli operai , non sono

uguali nelle diverse provincie ove esistono lanifici, cd è questa una delle cause

per cui a parità di condizioni gli stabilimenti in confronto fra loro stessi e pro­

ducenti un medesimo articolo, ma a pr ezzi diversi, ricavano un diverso ' beneficio

che in alcuni casi è minimo o nnll o. Aggiungasi che la carezza (I ella manotl'opera

soverchiamente aggra vante nella concorrenza generale ha prodotto in questi ultimi

anni un fatto notevole, quale si è il trasferiment o d 'importanti lanifici Ila una

pr ovincia ad un "altra. Così gli sta bil imenti : Guab ello e Cardolle, G. A. Tor ello

. Pi clietto , fratelli Colongo Borgnana , si trasferirono da Valle Mosso (Biellese)

nella provincia di Torino.

Non è qui il caso di fare discussioni sopra questo sta to Ili cose , nè di proporre

rim edi di difficile attuazione; si accennano per debito di crona ca fra le molt e cause

che inceppano o fanno progredire piuttosto in una che in un .altra provin cia del

Regno, un 'industria che occupa un posto così distinto nell'operosità nazionale.

,; C ASALIS - Filuti, Tessuti, ecc. •



•

- I

Il no tro mercato ormai non ba ta più al collocamento dell e stoffe sedute,

in pecio quello semi- tino e ordinarie ; perciò è indispensabile tentare con più

potenti mezzi l'esportazione, e trarre partito da tutte le occasioni che si presentano

per farl e apprezzare e cono cere .

'ono poche le case che espor tano i te uti sodati e con qualche esito nell'Ame­

rica meridionale, in Oriente , e qualche poco in Francia. Non è dubbio che le

diflicoltà ono gra ndi ; ma giova spera re che la buona volontà e costanza dci

nostri fabbrica nti apranno supera rle .

'anì grato a tutti il sapere che i ta appunto trattando di costituire una

ocietà fra alc uni coraggiosi e previdenti indu tri ali del Pi emonte, col fine di

promuovere e . vilupp ar e l' esport azione dei tessuti di lana, e tutti- facciamo i

pii. caldi auguri che venga presto a spuntare il giorno in cui si possa dire che

Calle ta società è nn fatto compiuto.

Se l'industria della lana nello sta to attuale non rununera con larghi bene­

fizi i nostri fabbricat ori , ,in. di sprone ai pii. gagliardi a cercare nuove fonti di

lucro coi perfezionament i, o collintroduzione di articoli nuovi, I te suti genere

di Bradford , Houbaix , Heim , offrono per il loro immenso con umo , un vast o

campo all o viluppo del lavoro nazionale.

Come i ò d .t to in pr incipio di que ta relazione, lindustria laniera alla Mostrn

Generalo Italiana di Torino 1 4 per lo scarso numero degli esponenti, rimase

pre ochè ino erva ta e- endo rappre enta ta in modo assai incompleto e non conform e

all'importanza che ha e che deve avere , Ilei rapporti della vita economica della.

~ -azione. ~ra non v'ha dubbio che direttament e o indirettamente i nostri industriali

hanno partecipato ai vantaggi che sca turirono dall ' Espo izione.

ili. per me-so chiuder questi brevi cenni coi mede imi voti e pres i dall'e imio

Helatore della Mo tra di Milano 1 1, cioè : che i debba in epoca non lontana

tenere un' E posizione speciale dell' indu tria lani era Italiana , che sebbene sola

l'in cil'ebbe importanti ima , e che abbracciasse oltre il prod otto finito:

- la mnteria prima che l'Italia produce;

- le macchin e in azione che i costruiscono nelle officine nazionali;

- i pro dotti chimici che ervono allindu tria della lana.

Que t'E po izione offrire bbe r occa ione i utili st udi, di giovevoli confronti, e il

pubblico vedendo volzer i otto i uoi occhi tutta quella erìe di proce i che co ti­

tui cono la fabbri cazione dei tes uti di lana, prenderebb e anche per que t'indu tria

un intere e finora non dimo trato, e più d'uno i persuaderebbe che non è nece ario

ricorrere ai te uti esteri per vestirsi bene e che è inrlispen abile aver maggior con­

fidenza nelle no tre forze, ad incoraggiamento dei nostri benemeriti industriali.
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Parte Secon da

I pri ncipali centri di produzione la niera in It ali a sono nelle seguenti provincie :

Arezzo

( S ti" , S oci)

i fabbri cano flanell e, scialli, stoffe operate e liscie di genere piuttosto ordi­

nario e panni militari.

11
. 3 lanifi ci con [)(I telai meccani ci e 2OO circa a mano.

Le Ditte pi ù importanti sono :

ADE)( OLLO e Ci JA~};ETTI.
Bocci Giu eppe.

HI CCI Adamo .

Avellino

( C(lp rilia , A trip« làu )

' i fabbricano: Panni lisci ed opera ti , panni mil itari, flanelle .

N. 4 lanifici con oltre 1 00 telai.

Di tt e :
B AHBAlt ULO Antonio (medaglia di bronso) ,

B .\ UBARULO Fratelli ( lIIcclagli (l d'argento) .

TEDESCHI G.\ETA . ·O

'l'OHTORELLO :Michele.

•
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Bergamo

( U rac ca, Fiorano di Serio, Caudill o)

Si fabbricano : flanelle bianche e colorate, feltri, Ijllr:tlys, panlll ordinari,

panni militari e specialmente coperte bianche da, let to e colorate per cavalli .

N. 1O lanifici.

Dille :

C .\)I 1'.1:\.\ 'arlo e Fratell i.

FI ORI Gaetano .

FOGLIAIWI Francesco.

GIIEIlAIWELLI ;\Ial'co.

l\ IAccAHI ALl'amo.

Brescia

l\ !. \CC .I HI l'iet1'0.

l' I OT'I'.\ Angelo .

M UTTOKl Fratell i e Cugino,
R\IlI CI Pratelli,

HUUE LLI Angelo.

(Tlresei«, «le Mara sin o)

Il genere di fabbricazione è eguale e qu ello che si produce nella provincia

di Bergamo.

N. il lanifi ci.

Le Dit te piil import anti sono :

F O:TAIX E .

l UERHI :\ I Fratelli .

SIlARIlOLl:\1 llonomo ( Illedaglia cli bronzo),

T HL.\.

La Ditt a G ' EHHI: I di Brescia è specia lista lJl felt ri per cartiere.

Caserta

( CII .orria, i so7a (h7 L iri , Arpi?lO)

Yi sono parecchi lan ifici di mediocre importanza che prod ucono: panni ordi­

na ri, Ilanelle e panni militari.

I mportante la fabbrica di lana meccanica della Ditta R OES 'IXGER e C. di

I so7a de7 L ir i .

•
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Fel'rara

Not evole la recent e introduzione della fabbricazione dei berretti a magli a dalla

Ditta: }{EGGIO G. e C. ( mcd . d 'oro (li 2" Classe del Min ist ero} .

Firenze

( 1' ru /0, 1"irclI.,,)

Si fabbricano: stoffe liscie e operate di lana sca rdassata, tipo piuttosto ordi­

nario e (li grande consumo, flanelle , sciall i, stoffe mist e (li lana e cotone, lane

meccaniche.

N. 14 lanifi ci COli oltre (i OO telai:

Ditte prin cipali :

C A;\OIOLl Vincenzo.

CA ;\ Oe CIII Benedetto.

CHACIOCCH/ Ferdinando (medaglia di bronso),

Caccoxi Luigi.

:F IH~CIIJ e G A IlE L I.J~J.

1-'OItTI Beniamino.

I.\Xl\·/ Sebas t iano.

I .\! :GETTI Ludovico.

Lm For tun at o (umlligli o di {)1'01l ': 0).

::\IERC.\TgTI Silvio.

N/ COL.\! Fortini e C. ( /I/ I' /lZiOIlC ouorccolc),

Z ELOXI Cesare ( IIIcnrionc onorevole) ,

À Firenze la Ditta 1'.\I :E XT I Lui sa fabbri ca i tappeti , coperte e broccati di lana ,

cotone e cascami <li seta.

Genova

( G I' I/Oca , P onlcdccimo , Voltri)

Ditte : C Ro c e o C. Fabbrica di maglieria ( medaglin d' 0 1'0).

DE A LIlEHTI S. Filatura e tessitura della lana a pettine fra le più

imp ortanti d ' Italia.

I OL.\IlELLA Fratelli. Fabbrica di coper te Ila letto molto apprezzate,

( lIIedo fl lirt d'argento).

I.o,'G C. e C: Fabbrica di scialli ( mcdaglia d'argento).

6 C.\S.ILI5 - Filati, Tessuti, ree,



l\fUKSTE H.
'I'nszz r Francesco,

Lucca

Produzione (li stoffe ordinarie ben lavorate e di grande consumo, lana meccani ca.

Ditt e principali : li ·Il L.DIACC II J.

Llpl'l Pietro ( lII('dl/!J' i l/ di bronso),

, CIDIITIIZ e C.

::\)lacerata

Si fabbri cano panni ' stoffe ordinarie, Hauelle, sciall i e la na meccanica .

Ditt e principali:

PI.\XE I Fratelli ( lIIeda!Jlin di bronso) ,

l' U: ESI e l\fOKACII ESI (nicnriou c onorcro lc) ,

Milano

{A bbiatcqrasso, Desio, Gulluratr, I,0/7i, J1[01lza, .J1I ila1/0 , . Vit tore, Somma)

"'on i filati che sono provvisti dai lanifici del Biellese, del Veneto e della Toscana.

si fabbri cano . ciulli s Hanelle. Questo genere d'industria. è piuttosto in decadenza.

causa il capriccio della morlu cile porta il maggior consumo sopra altri articoli.

Dit t principali:

])AHIO Enrico.

G ERIllO.' e

'l'IlEZZ I Pompeo.

A Lodi il lunifìcio 'IUDIO;, ESI e V.\ltESI prod uce te suti di lana pettina ta e za1/ ('1I(' .
.A. Milano la Ditta dACO)I!.·1 Giacomo fabbrica tappeti da pavimenti e da

tavola di cotone e lana con felici tenta tivi in stoffe d' add obbo uso Il obcli» ,

Modena

Da poco tempo introdotta I' indu t ria delln lavorazione dei berre t ti a maglia

follati che favori ce il lavoro ca alingo.

Importante lo .tabilimeuto di I XCERTI An elmo fornito di ot timi e pOI fe­

zionati meccanismi l con una produzione an nuale di oltre 2O mila dozzine di

berretti di diverse qualità ( medagl ia d 'oro di 2' Classe /l~l lIIillis fero) .
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I~ ;;i te pure alt ro stabilimento fondato nel l 7 3 da una SOCIET,ì. A:o:-ml.\,
ma non ha fi la tura propria ed è di minore import anza del precedente.

Questo genere dindu tri a , olt re agli operai addetti alle fabbriche , fornisce

lavoro a domicilio a parecchie centinaia (li donne.

Novara

(A ndorno, B iella, Borgo Sesi a, Cama sulon« , Ctnavars«, Coggiola, Cossato,
Cossil «, Croce Mo sso, GO,tZa1/o, JJ[ollgrand o, M osso 8. ][(l l'ia, Occli'ieppo,
P ettin enqo, Pollone, P ortula , Sagliano JJlicca, Sordevolo, Strona, l 'r i­

vero, Valle Mo eso, Vigl ian o.

Questa provincia è quella che conta maggior numero di lanifici. Sono circa
10 0 COli 3 mila telai a mano e 600 meccanici, danno lavoro a Il mila operai
e producouo olt re a 30 milioni di stoffe e filati di lana scardassa ta , Nel nu­

mero dei telai a mano 1I0n si tien conto che di quelli che si trovano nelle fabbriche,
mentre que te danno pure lavoro a domicilio ad operai che Sono forniti di telaio
proprio. Sono circa 1000 i telai sparsi qua e hl nello case private.

Il genere di produzione in te uti di lana quali : panni lisci, operati, flanelle, panni

milita ri , ecc. è ben lavorato in ogni tipo dall 'ordinario al più fino. La fabbr icazione
dei panni ordina ri è principalmente spinta nei piccoli lanifici di Valle Mos o e

Trivero. i fabbricano pure tappeti da tavola, coperte e r"ps per mobili.

Fabbri cano l'art icolo fino e semi- fino le seguenti Ditte:

BOZZ.\LLA Federico ( 1I lP.lllfglia d 'or o di l ' Classe dr'l J.1TiJl istero).
BOZZ ALLA Gioanni.

Boussu Federico.
CERlKO- ZEG :-ìA Fratelli (l'IIori concorso) .

COLo~Go-BoRG :-ìA NA Fratelli.
GAR BACCIO Giuseppe e Frat ello (medaglia tl'arg el/fo).

PIACENZ A Fratelli.
REDA Carlo e Figli (medaglia d'oro di 2' Classe del JJIin istero) .
ROSAZZA-AGOST! :->ETTl-FERR UA (ni edaq lia d' oro},

SELLA e C.
ELLA Giacomo fu G. D.

'EI.L.\ :Maurizio.

YERCELLONE Fratelli.
YER CE LLO.·E G. B.
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Fahhri cnun l'articolo emi- fino le seguenti Ditte:

J\ mmOSET'l'1 J.1. li.
BEHTI :. Ale sandra.

Jìoooro I'ietro Angelo.

ClIl.\l'EHOTTI e Bocc.\.
GAHL.\XlJ.\ Frat elli ( 111 rdaglitl di brouso).

L.\:\IFICIO l ·ociale.

L.\ :\ZOXE Frat elli (IJIr!laglitt tl i bronso),

LOF FI l.lnirico e '. (mclht!J lilt di brons o),

~fAI.\ Carlo e Figli.

•'fAIA Fratelli.

j' Io~cA . ' . G•
•'OIOIA 'O Costanzo.

'1'0I1EL1.0 l'i tr a e Figli.

'1'It O~I BE TTA Emilio.

'l' v.\ G. B. e Figli.

UnEHTALI.I Pietro e Figli ( f uori concorso) .

Fabbricano l'articolo emi-fino c ordinar io le seguent i Ditte:

B Alt llEln ~ -'.\XOXICO Gin eppe.

BEHTOTTO Fratelli.
BIn;xO rEXTllE Fratelli.

CItOI.l.E . " ALl.E e Mar.r.o.
DE ~1.\HT.\ Fratelli.

}"\(:X.\:I Gu tavo ( niedaft;« di bronro),
1~' I011IN.\ Giuseppe e Figli.

ìAl.l.O e '.

L\ Ll.O l in eppe e

GJJa,\lWI G. Il.

imonETTI Fratelli.

Or.umixo 1. 11.

::'II \:o:oìiovunni e Figlio.

)llxo G. V.
)iE(:RI G. ::'1/.

REDA Pietro.

HIYETTI Giu eppe e Figlio.
}{OBl OI.lO Pietro.

'l'OXELLA o. sr.

http://oi.lo/
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'fRA BALDO Quirico.

ZEHBO Quirico (menzione onorevole) .
ZIG NONE G, B.

ZlGNOKE Pelliciaro.

ZIGl\ONE Pietr o Angelo.
ZIGl'ONE e 'f RAllA LDO .

e molte altre Ditte che sarebbe troppo lungo enumerare.
I filati a pettine per maglia e per ricamo sono prodotti dalla :MANIFATTunA

L.~NA DI BORGO.SESIA (medaglia d'oro) .

Si dedicano alla sola filatura della lana soardassata le Ditte:

BEu e C.
BOTTO Giacomo.

Bezzo Agostino.

POZZO Giovanni.

È' pure importante la produzione delle maglierie, e sono notevoli gli sta­
bilimenti:

BELLIA Bernardo.
BOGLIETTI e GUGLIEL~lINOTTI (m edaglia (l'oro).

~rAGGIA F. e Figli.
SERRA Fratelli.

:Ma di questo ramo d' industria se ne farà cenno in alt ra relazione , atteso

che le maglierie e i tappeti di lana, f urono classificati in alt re categorie della
Divisione 7".

Fabbricano lana meccanica o artific iale le Ditte :

ALLIATA Fratelli. CA ,"EPA Gioanni. :MOSCA S. G.

Notevoli sono gli stabi limenti meccanici e di fond ita delle Ditte :

CANE I'A Francesco e C.

CARTOTTO Felice .
SCIIENBER Melchiorre.

SQUll\DO Giuseppe.

Padova

(Cittad ella, P adova)

Si fabbricano : stoffe sodate semi- fine e filati di lana scardassata .

Ditte:
CAZZOLA Luigi.

i C.\SAI.IS - Filati, Tessuti, ecc.

MARCON Fra telli.

http://sai.is/
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P erug ia

( Perugia, Spoleto, Tern i)

Si fabbri cano . . flanelle bian che e colorate, toffe fine e ordinarie di lana.

scardassata,
Ditte più imp ortanti :

BoXL'C l Fratelli.

F RAl\COLIl\1 Luigi (numeionc onorcuolc),

GnuBER e C.

Lo sta bilimento GnuBEI' di Terni è forse il piil notevole per la fabbrica­

zione delle flanelle che sono molto apprezzate.

Roma

( Tiv o li)

] n via di progres o e di ampliamento il lanificio della Ditta VAXXI.

Salerno

(Baronissi , P ell ezzan o, ulcrno)

• i fabbricano : Hanelle, panni lisci, stoffe opera te, e pan ni militari .

.l. o G lanifici con ~ OO telai.

Ditte :

BAIl1I AH UI.O Giu tino.

1·'A Rll\A Fratelli di Luigi ,

GAE TA Fratelli.

Torino

GAETA Giuseppe.

PASTOR E Gioanni.

• INI CALCO Francesco.

(Ba langero, ascllc, Carignano, Coll egno, P inerolo, R h-oli, Torino, Vino vo)

Questa provincia, per l'abbondanza (Iella forza motri ce idraulica di cui di pone

in gran copia , e per l'abbandono di altre indu tri e meno proficue, è sulla via

di ottenere un po lo importante nelloarte di lavorare la lana. Mentre prima

del 1 75 que t 'indu tria non conta va che i lanifici : G. P . LACLAIR a Caselle ,

BRUl\ a Pinerolo e Fratelli GALO?PO a 'l'orino (ce ato) , ora si è arricchita. di

altri importanti stabilimenti che contano fra i migliori.
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Si fabbri cano: toffe di lana sca rdassa ta li cie, operate, flanelle, coperte da

letto, coperte da casermaggio, tapp eti, e feltri per cartiere.
Ditte principali:

BONA Fratelli (mcda!Jlia d'oro cii l' Classe del j.lIillis fero).

BHESCIANO e POLLI (mccla!/ Iia d'oro di 2" Classe dci Minis tero}.
CA NOVA Pietro e C.
CUAPELLE Luigi.
CO LOKGO BOHGNA NA Fratelli .

GNABELLO e CARIJOLLE .
BEr Fratelli (diplom a d' onore) ,

TOHELLO PICHETTO G. A. e Figli (medaglia (l'al'gel.l fo) .

Fabbricano lana meccanica o artificiale le Ditte:

CAHAIL JJ . e C.
EHCOLA NI

FENOG LIO E VESCOVO.
DGONE Fratelli.

Fa bbricano maglierie di pura lana e di cotone le Ditte :

13ELLI.\ e G. GALLO (medaglia d'argfllfo) .

BOFL\ Gin eppe.
BosIO Fra telli (lIIedaglùt d'oro)
G.IHIl.\CCIO A. (lII c(loglia (7i bronzo).

BONCHETTI e COD.\ ( lIIedaglia (li /;1'011 .;0) .

'l'ENSI e MAH'fEL (m edaglia d'oro).
I

La Ditta CIUPEl.LE Luigi di 'l'Olino, fabb rica ottime coperte da lett o , da

case rmaggio, e per alt ri mi.
La Ditt a HF: r Fratelli di Vinovo, fabbrica tap peti di lana e juta. con otti mo

gusto arti tico e buona lavorazione.
La Ditta COLLER e PEHROT di Pinerolo, fabb rica coperto grossolane per

vari usi. ..

Treviso

(Urrsp ano , F oll ina)

I i fabbricano stoffe opera te di lana scardas ata e pett inata .
T . O 5 lanifici con 50 telai meccanici e 300 a mano.

Ditte :
B J.H\(' III A.

BONSD!BU NTE.
PAOI.E TTI

COLLES Costanzo.
LA .-IFICIO ANDRETH .

Gaspare.

http://ciupel.le/
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Vicenza

(Piovene, chio, Th iene, Tor rcbcluicino, Valdagn o)

Pel numero degli stabilimenti e dei telai, questa provincia segue immedia­
ta mente per import anza quella (li Novara e tiene un posto distinto nella pro­

duzione e lavorazione della lana scardas al a.
Con questa si fabbri cano: stoffe liscie e operate, flanelle bianche e colorate

a disegno, panni fini, panni milita ri, coperte e scialli .
Nelle stoffe ad imitazione chcuio t leggermente sodate, i fabbri canti di questa

provincia tenuono il primato per buon gusto nei disegni e per vivacità di tinte.
• 0 17 lanifici con 00 telai a mano , 1000 telai meccanici per la tessi­

tura della lana carda atu , e (j 5 telai meccanici per ' la tessitura della lana

a pettine.

Ditte principali :

BR KELLO Giu eppe.
'AZZOL.\ Pietro (nicdog!io d'arqen to) ,

COl\TE G. B.
DAL BHUN Antonio.
:FERRA!lJK Angelo.
GAHIlI l\ Gerolamo.
GRAKIlEZZO Gin eppe.

:il fAN EA Giu icppc.

:il[ IOLA Giovanni.

}\[ ISTH OllIGO Giacomo.
Ho ~ I 1 . B.
UOSSI Giovanni ( f uori concors o) ,

UA'ZOLIK Giovanni.
CALCE RI,E France co.

"' ANTACA1' l'ERINA Agostino.

~IR O"DA Angelo.

Merita speciale menzione lo stabilimento Gaetano Ros I di Piovene (p rem ia to

con D iploma d' Onore) per la produz ione dei filati di lana pettinata, e per

essere il solo in Itali a che fabbri ca i lIlCI'Ì/IOS , e dei quali ha il collocamento
di 36 mila pezze all 'anno.
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Ecco lo stato degli opifici riuniti di Pi avene:

Forza motrice idraulica, cavalli vapore
» a vapore

.l T. tl130
» l 'O

'l'OTAI.E » 7,i O

Fusi a filare .

Macchine a pettinare

Telai meccanici

'I'ine per tingere

Operai

\
filati

Produzione .
I tessuti '.

17352

» 3~

» 6.')8

» 37

» 1200

cnn. 4171134

Metri 18714 21

Ai sudd etti opifici sono annesse le seguenti Istituzioni morali operaie di pre-

videnza, di risparmio e di cooperazione:

Scuola diurna e sera le,

Magazzino cooperativo,

Case operai e,

Mutuo soccorso,

Cassa prestiti sull'onore ,

Cucina economica .

e altre di ricreazione , come: bersaglio, musica , circolo operaio, e casino per

gl'impiegati,

Il Giurì speciale chiamat o a conferire le tre grandi medaglie cl'oro decretate

dalla Società prom otrice dell'Industr ia Na zionale sedente i n l'orino, con molta

saviezza deliberava , che una di quelle fosse concessa al LANH'ICIO H OSSI per le

citate speciali benemerenze di previdenza e assistenza agli operai,

A conferma di quanto si è più volte ripetuto in quest e brevi note, C10e:

dell 'importanza attuale dell 'industria lani era in It alia, e a riepilogo dei dati sta­

tistici accennati, diremo che per la fabbricazione delle sole stoffe di lana scar­

das ata, si calcola a OOO circa il numera dei telai meccanici e a mano. .n

telaio produce in media metri 1500 di stoffa all 'ali no, quindi abbiamo una pro­

duzione totale di 12 milioni di metri , che rappresenta un valore di oltre 50

milioni di lire.

C .\5.\L b - Filal i, Tessut i, ccc.
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La lavaraziano della lana dà lavoro a circa 3100 O operai divi i come segue

Per la filatura e tessitura della lana scardassata N. 28000

» » pettinata » 1500

Nelle fabbriche di maglierie o berretti » 1000

di lana meccanica » 500

TOTALE )'> 3100 0
---

Torino, l·! Aprile 1 5. ;~~i6U01 ECÀ
-.';._ '} ' o 1.1

••:"'z.' .. _

OKORATO CASALIS.
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